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IL	CONSIGLIO	DI	CLASSE	
 

Lingua e letteratura italiana – Prof.ssa Valentina Moretti 

Storia – Prof.ssa Valentina Moretti 

Lingua inglese – Prof.ssa Benedetta Ravasio 

Matematica – Prof. Federico Bonzi 

Progettazione multimediale - Prof.ssa Milena Gherardi 

Tecnologie dei processi di produzione – Prof. Riccardo Brembilla 

Organizzazione e gestione dei processi produttivi – Prof. Riccardo Brembilla 

Laboratori Tecnici – Prof. Nicolò Fontana 

Storia dell’arte contemporanea – Prof. Andrea Rotondella 

Scienze motorie e sportive – Prof. Alfonso Esposito 

Insegnante di sostegno – Prof.ssa Sonia Mottinelli 
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DESCRIZIONE	DEL	CONTESTO	GENERALE	–	IL	NOSTRO	ISTITUTO	
 
iSchool nasce nel maggio 2012 contestualmente ad un cambio di proprietà operato dalla 
società Antilia s.r.l. Risultato di un profondo rinnovamento nella forma e nei contenuti, iSchool 
è oggi protagonista e promotore di innovazione ed eccellenza formativa. Una scuola 
internazionale e tecnologica in cui la valorizzazione dei talenti individuali si realizza attraverso 
contatti concreti con le imprese del territorio e soluzioni formative personalizzate ed efficaci. 
Una scuola paritaria capace di anticipare il cambiamento, attraverso un programma di sviluppo 
che ha l’obiettivo di creare una realtà solida e riconoscibile sul territorio. Grazie all’opportunità 
di un dialogo aperto con gli operatori e di un supporto costante a famiglie e studenti, il 
progetto formativo di iSchool non è solo qualità e dedizione, ma anche assunzione di 
responsabilità. Dalla passione e dal confronto con le reali necessità di un mondo in continuo 
divenire, è nato il progetto di una scuola che vive e agisce nel futuro.  

I nostri valori (CODICE ETICO) 

RELAZIONE  
Coltivare e promuovere relazioni autentiche, trasparenti e inclusive tra docenti, famiglie e 
comunità studentesca. Considerare centrale una relazione insegnante-studente basata su 
ascolto empatico, dialogo, attenzione all’intreccio esistente tra dimensione cognitiva, affettiva 
ed emotiva, e un rapporto tra insegnanti e famiglie caratterizzato da attiva collaborazione, 
fiducia, valorizzazione e rispetto reciproci ruoli. 
 
INCLUSIONE  
Riconoscere l’unicità di ogni studente, personalizzare e individualizzare la didattica per ottenere 
la massima valorizzazione delle potenzialità di ogni allievo, vedendo la diversità come risorsa e 
ricchezza. Abbracciare una cultura inclusiva che si prende cura delle fragilità e valorizza i talenti, 
creando un ambiente che sa accogliere, supportare e stimolare a dare il meglio di sé.   
 
INNOVAZIONE 
Investire sui nuovi metodi di insegnare e di apprendere, anche sfruttando le opportunità 
offerte dalle tecnologie, per aumentare l’efficacia formativa, preparare al futuro, offrire nuove 
opportunità. Credere in un’esperienza formativa dinamica e allineata alle sfide del futuro.  
 
BENESSERE  
Promuovere il benessere di ogni persona attraverso un ambiente scolastico sereno, 
promuovere attività che favoriscono l’equilibrio tra studio e vita personale e un’attenzione 
costante alla salute psicofisica.  
 
CRESCITA  
Promuovere la crescita personale e formativa degli studenti attraverso un ambiente di 
apprendimento stimolante. Favorire il supporto individuale e apportunità di sviluppo integrale. 
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PASSIONE  
Essere spinti dalla passione per il valore della formazione e trasmetterla agli studenti, per un 
lavoro e uno studio che non si fondi solo su necessità, dovere e abitudine.  
 
BELLEZZA E CREATIVITA’  
Coltivare con attenzione nel processo educativo la capacità di riconoscere e apprezzare la 
bellezza e di pensare in modo creativo, competenze emotive e cognitive fondamentali nella vita 
di una persona. 
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Istituto Tecnico Grafica e Comunicazione 

Il Diplomato in “Grafica e Comunicazione”: 

• ha competenze specifiche nel campo della comunicazione interpersonale e di massa, 
con particolare riferimento all’uso delle tecnologie per produrla; 

• interviene nei processi produttivi che caratterizzano il settore della grafica, dell’editoria, 
della stampa e i servizi ad esso collegati, curando la progettazione e la pianificazione 
dell’intero ciclo di lavorazione dei prodotti. 

È in grado di: 

• intervenire in aree tecnologicamente avanzate e utilizzare materiali e supporti differenti 
in relazione ai contesti e ai servizi richiesti; 

• integrare conoscenze di informatica di base e dedicata, di strumenti hardware e 
software grafici e multimediali, di sistemi di comunicazione in rete, di sistemi audiovisivi, 
fotografici e di stampa; intervenire nella progettazione e realizzazione di prodotti di 
carta e cartone; 

• utilizzare competenze tecniche e sistemistiche che, a seconda delle esigenze del 
mercato del lavoro e delle corrispondenti declinazioni, possono rivolgersi: alla 
programmazione ed esecuzione delle operazioni di prestampa e alla gestione e 
organizzazione delle operazioni di stampa e post-stampa; alla realizzazione di prodotti 
multimediali; alla realizzazione fotografica e audiovisiva; alla realizzazione e gestione di 
sistemi software di comunicazione in rete; alla produzione di carta e di oggetti di carta e 
cartone; 

• gestire progetti aziendali, rispettando le norme sulla sicurezza e sulla salvaguardia 
dell’ambiente; descrivere e documentare il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti 
e redigere relazioni tecniche. 

A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati in “Grafica e Comunicazione” conseguono 
i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

• progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili attraverso differenti canali; 
• scegliendo strumenti e materiali in relazione ai contesti d’uso e alle tecniche di 

produzione; utilizzare pacchetti informatici dedicati; 
• progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso l’uso di diversi 

supporti; programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi 
produttivi; realizzare i supporti cartacei necessari alle diverse forme di comunicazione; 

• realizzare prodotti multimediali; 
• progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web; 
• gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi 

aziendali di gestione della qualità e della sicurezza; 
• analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento. 
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PIANO	DI	STUDI	
ISTITUTO TECNICO GRAFICA E COMUNICAZIONE 

Discipline Classe Classe Classe Classe Classe 

  1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze integrate (Scienze della terra e Biologia) 2 2    

Scienze integrate (Fisica) 3 3    

Scienze integrate (Chimica) 3 3    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3    

Tecnologie informatiche 3     

Scienze e Tecnologie applicate  3    

Complementi di matematica   1 1  

Teoria della comunicazione   2 3  

Progettazione multimediale   4 3 4 

Storia dell’arte contemporanea   2 2 2 

Tecnologie dei processi di produzione   3 3 3 

Organizzazione e gestione dei processi produttivi     3 

Laboratori tecnici   5 5 5 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione o Attività Alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 
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ORARIO	DELLE	LEZIONI	–	A.S.	2024	/	25	
GRUPPO	5* 

I QUADRIMESTRE 

 LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

1° modulo Matematica 
Scienze 

motorie e 
sportive 

Laboratori Tecnici 

Tecnologie 
dei processi 

di 
produzione 

Lingua e 
letteratura 

italiana 

2° modulo 

Lingua e 
letteratura 

italiana 
Matematica 

Storia dell’Arte 
Contemporanea 

Storia 

Organizzazione e 
Gestione dei 

Processi 
Produttivi 

3° modulo 

Tecnologie 
dei processi 

di 
produzione 

Inglese 
Progettazione 
Multimediale 

Laboratori 
Tecnici 

Inglese 

4° modulo 
 
 

 
Progettazione 
Multimediale 

  

 

II QUADRIMESTRE 

 LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

1° 
modulo 

Organizzazione 
e Gestione dei 

Processi 
Produttivi 

Scienze 
motorie e 
sportive 

Laboratori 
Tecnici 

Tecnologie 
dei processi 

di 
produzione 

Lingua e 
letteratura 

italiana 

2° 
modulo 

Lingua e 
letteratura 

italiana 
Matematica 

Storia dell’Arte 
Contemporanea 

Storia 

Organizzazione 
e Gestione dei 

Processi 
Produttivi 

3° 
modulo 

Tecnologie dei 
processi di 
produzione 

Inglese 
Progettazione 
Multimediale 

Laboratori 
Tecnici 

Inglese 

4° 
modulo 

 
 

 
Progettazione 
Multimediale 
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ORARIO DELLE LEZIONI – A.S. 2024 / 25 
GRUPPO	5+ 

I QUADRIMESTRE 

 LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

1° modulo 

Lingua e 
letteratura 

italiana 

Scienze 
motorie e 
sportive 

Progettazione 
Multimediale 

Laboratori 
Tecnici 

Organizzazione 
e Gestione dei 

Processi 
Produttivi 

2° modulo Inglese Inglese 
Progettazione 
Multimediale 

Tecnologie 
dei processi 

di 
produzione 

Storia dell’Arte 
Contemporanea 

3° modulo Matematica 
Laboratori 

Tecnici 

Tecnologie dei 
processi di 
produzione 

Storia 
Lingua e 

letteratura 
italiana 

4° modulo 
 
 

 
Tecnologie dei 

processi di 
produzione 

  

 

II QUADRIMESTRE 

 LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

1° 
modulo 

Lingua e 
letteratura 

italiana 

Scienze 
motorie e 
sportive 

Progettazione 
Multimediale 

Laboratori 
Tecnici 

Organizzazione 
e Gestione dei 

Processi 
Produttivi 

2° 
modulo 

Matematica Inglese 
Progettazione 
Multimediale 

Matematica 
Storia dell’Arte 

Contemporanea 

3° 
modulo 

 
Laboratori 

Tecnici 

Tecnologie dei 
processi di 
produzione 

Storia 
Lingua e 

letteratura 
italiana 

4° 
modulo 

 
 

 

Organizzazione 
e Gestione dei 

Processi 
Produttivi 
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COMPOSIZIONE	CONSIGLIO	DI	CLASSE	-	CONTINUITA’	DOCENTI	
 

Discipline curriculari 
Classe 3^ 

Anno scolastico 22-23 
Classe 4^ 

Anno scolastico 23-24 
Classe 5^  

Anno scolastico 24-25 

Lingua e letteratura 
italiana 

Prof. Mauro Ceresoli Prof. Paolo Cafro  
Prof.ssa Valentina 

Moretti 

Storia Prof. Mauro Ceresoli Prof. Paolo Cafro  
Prof.ssa Valentina 

Moretti 

Lingua inglese Prof.ssa Giulia Cortiana 
Prof. Luca Pesenti 
Prof.ssa Benedetta 

Ravasio* 

Prof.ssa Benedetta 
Ravasio 

Matematica Prof. Federico Bonzi Prof. Federico Bonzi Prof. Federico Bonzi 

Progettazione 
multimediale 

Prof.ssa Milena 
Gherardi 

Prof.ssa Milena 
Gherardi 

Prof.ssa Milena 
Gherardi 

Tecnologie dei processi 
di produzione 

Prof. Riccardo 
Brembilla 

Prof. Riccardo 
Brembilla 

Prof. Riccardo 
Brembilla 

Organizzazione e 
gestione dei processi 
produttivi 

  
Prof. Riccardo 

Brembilla 

Laboratori Tecnici Prof. Simone Mizzotti 
Prof. Vittorio 
Santamaria 

Prof. Nicolò Fontana 

Storia dell’arte 
contemporanea 

Prof. Andrea 
Rotondella 

Prof. Andrea 
Rotondella 

Prof. Andrea 
Rotondella 

Scienze Motorie e 
Sportive 

Prof. Alfonso Esposito Prof. Alfonso Esposito Prof. Alfonso Esposito 

Teoria della 
comunicazione 

Prof.ssa Chiara 
Resenterra 

Prof.ssa Chiara 
Resenterra 

 

 

*La docente prof.ssa Benedetta Ravasio sostituisce il prof. Luca Pesenti a partire dal mese di 
gennaio 2024. 
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COMPOSIZIONE	E	PROFILO	DELLA	CLASSE	
Totale	studenti	 n°	34	

Alunni	con	disabilità	certificata	cfr.	fascicolo	personale	allegato	agli	atti	 n°	2	

Alunni	con	DSA	cfr.	fascicolo	personale	allegato	agli	atti	 n°	11	

Alunni	con	BES	cfr.	fascicolo	personale	allegato	agli	atti	 n°	2	

 

La classe è composta da 34 studenti. 

Si inseriscono quest’anno 14 nuovi elementi all’interno del gruppo classe. Il gruppo degli studenti 
già frequentanti l’istituto negli anni scolastici precedenti, denominato 5*, ed il gruppo degli studenti 
neoinseriti, denominato 5+, hanno seguito le lezioni indipendentemente ed in locali differenti, 
condividendo i medesimi professori e la medesima programmazione. 

La porzione di classe composta da studenti già frequentanti la scuola negli anni scolastici precedenti 
è disomogenea sotto i profili disciplinari e didattici, pur se la buona parte è dotata e ha buone 
capacità. Sono stati infatti rilevati, durante i vari anni scolastici, alcuni episodi conflittuali da parte di 
alcuni alunni e dei livelli di disattenzione e superficialità da parte di altri, che hanno influito 
negativamente sul clima della classe e impedito la costruzione di rapporti di fiducia profondi. Il 
livello di preparazione è generalmente discreto e nel complesso la classe ha dimostrato, nei 
momenti necessari, il livello di serietà ed impegno richiesto. Si menziona che alcuni studenti hanno 
dimostrato un impegno e profitto solido e costante durante l’intero anno scolastico. 

La porzione di classe proveniente da altri istituti (principalmente l’Istituto Fantoni sito in Bergamo) si 
caratterizza per il comportamento corretto e rispettoso nei confronti dei docenti e delle attività 
didattiche. Gli studenti dimostrano una buona educazione, attenzione in classe e cura del materiale 
scolastico, evidenziando un atteggiamento responsabile e collaborativo. Vi è un clima sereno con un 
sincero interesse per il percorso di apprendimento. 

Sul piano del rendimento scolastico, le votazioni risultano complessivamente in linea con quelle 
dell’altra porzione di classe, con alcune criticità dovute al diverso percorso svolto negli anni 
precedenti: pur incontrando talvolta ostacoli nella loro comprensione ed elaborazione autonoma, 
gli studenti si sono mostrati costanti e seri nello studio e sono stati diligenti nello svolgimento delle 
consegne. 
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ELENCO	ALUNNI	INTERNI	
 

LINGUE	STRANIERE	STUDIATE	
Lingua inglese 

 

STRATEGIE	E	METODI	PER	L’INCLUSIONE	
 
Progetto inclusività 
 
L’esperienza maturata negli ultimi anni ci porta a considerare ambizioso, quanto fondamentale, 
il proposito di convertire il concetto di inclusione in pratica scolastica diffusa, consolidata, 
sistematica: un’organizzazione realmente e totalmente inclusiva richiede infatti un sistema ad 
alta efficienza, caratterizzato da un modello didattico rigoroso e coerente, equipe di lavoro 
stabili, conoscenze e competenze specifiche diffuse, radicamento sul territorio (raccordi e 
sinergie con aziende, Enti, Università), fiducia nel progetto e senso di appartenenza. 
 
iSchool intende abbracciare una politica inclusiva su larga scala, in grado di rispondere ai 
bisogni di ciascun alunno, conciliando l’attenzione e la presa in carico di ognuno con la 
valorizzazione delle potenzialità presenti. Tale prospettiva richiede non solo l’integrazione 
scolastica degli alunni rappresentanti di una qualche diversità, ma soprattutto la 
trasformazione dell’intera struttura in un’organizzazione idonea alla presa in carico educativa 
delle differenti difficoltà che tutti i ragazzi potrebbero incontrare durante il loro percorso. Ad 
ogni studente deve essere infatti garantita l’opportunità di aderire ad un progetto didattico-
educativo sostenibile e una possibile esperienza di successo. 
 
A tal fine, il progetto inclusività iSchool prevede che la scuola: 
 
§ sappia riconoscere i bisogni dei propri alunni e le differenze che li caratterizzano 
§ possieda solide e aggiornate competenze pedagogiche, metodologico-didattiche, 

organizzative e relazionali 
§ offra momenti di formazione e supervisione ai docenti 
§ disponga di strumenti e risorse concreti da utilizzare nella progettazione e nella 

realizzazione di interventi finalizzati al successo formativo  
§ proponga una didattica diversificata (per modelli e canali di apprendimento, strumenti, 

metodi di lavoro), flessibile, individualizzata e personalizzata, in grado di rispondere ai 
bisogni di ciascun alunno e valorizzarne le potenzialità 

§ si configuri come “ambiente modificante” (spazi, arredi, sistema di relazioni, progetti 
costruiti ad hoc, iniziative), identificando le condizioni favorevoli a uno sviluppo armonico e 
globale della personalità del singolo. 

 
La legge 107/2015, comma 7, lettera l) sostiene con forza soprattutto il ”potenziamento 
dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, 
attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione 
dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore, e 
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l’applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, 
emanate dal Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca il 18 dicembre 2014”. 
In iSchool una particolare attenzione è riservata agli alunni con disabilità (L. 104/92), con 
Disturbi Specifici di apprendimento (L. 170/2010) e altri Bisogni Educativi Speciali (DM 
27/12/2012 e CM 8/2013), per i quali la scuola mette in atto strategie e piani di studio mirati a 
una loro piena inclusione. 
 
Per attuare ciò la Dirigenza si avvale di una pedagogista, referente dell’area alunni BES, DSA e 
con Disabilità, di insegnanti specializzati, di una formazione continua dei docenti curriculari e 
dell’imprescindibile collaborazione con le famiglie, gli specialisti di riferimento e gli Enti che 
operano sul territorio.   
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PIANO	DIDATTICO	GENERALE	
Obiettivi educativi trasversali 

● Rispettare le regole dell’Istituto (presenza assidua, puntualità, comportamento corretto in 
classe, durante il cambio dell’ora e nell’intervallo, rispetto delle norme antifumo) 

● Rispettare le regole del docente e della classe 

● Mantenere rapporti educati con i docenti 

● Mantenere rapporti educati con i compagni 

● Essere collaborativi / assumere comportamenti funzionali (prendere appunti, intervenire 
opportunamente, essere forniti del materiale, segnalare problematicità, …) 

● Mantenere con costanza la concentrazione durante il lavoro in classe 

● Organizzare lo studio domestico gestendo gli impegni delle diverse materie 

● Rispettare le scadenze. 

Gli insegnanti concordano che, nel formulare il voto di condotta di ciascuno studente, fanno 
riferimento ai suddetti obiettivi generali e comportamentali, oltre a quanto indicato nel 
regolamento di disciplina dell’Istituto. 

Obiettivi cognitivi 

● Potenziare la partecipazione, rafforzando l’interesse 

● Migliorare le capacità e le competenze disciplinari, imparando a mettere a frutto le 
indicazioni metodologiche fornite dai docenti 

● Ampliare il proprio orizzonte culturale tramite l’acquisizione di nuove conoscenze 

● Sviluppare il controllo dei processi logici (deduttivi, induttivi, analogici); esercitare la capacità 
di analisi, di sintesi e di rielaborazione personale 

● Sviluppare la capacità di trasferire criticamente in contesti nuovi le conoscenze e le abilità 
acquisite, evitando processi di apprendimento meramente ripetitivi, di accumulo, settoriali 

● Maturare la capacità di valutare contenuti e livelli dell’apprendimento in base a criteri 
pertinenti. 

Obiettivi didattici 

Si fa riferimento alle programmazioni delle aree disciplinari e dei docenti. Laddove possibile si 
cercherà di realizzare momenti di lavoro di carattere multidisciplinare (con lo scopo di far acquisire 
agli studenti la consapevolezza dell’esistenza di “un unico sapere”, al di là delle sue declinazioni nelle 
singole discipline), non trascurando l’uso delle tecnologie informatiche e multimediali. 

Metodologia e strumenti didattici 
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Nel processo di insegnamento-apprendimento, al fine di raggiungere gli obiettivi fissati e in 
relazione alle singole discipline interessate e alle tematiche proposte, sono state effettuate lezioni 
frontali dialogate, didattica in gruppo, attività di laboratorio, attività di recupero in orario scolastico, 
microdidattica e, come meglio esplicitato nella sezione riservata al percorso formativo legato 
all’emergenza sanitaria, Didattica a Distanza, sfruttando la piattaforma Teams di Microsoft. 

Gli strumenti didattici utilizzati lungo il percorso di apprendimento vanno dal tradizionale libro 
cartaceo, alla sua versione digitale in dotazione a tutti gli studenti, integrato da testi specializzati, 
presentazioni di sintesi, mappe e dispense; ogni classe iSchool è attrezzata di schermi per la 
condivisione dei materiali multimediali e i ragazzi hanno in dotazione un PC con tutti gli strumenti 
professionali necessari all’apprendimento delle materie di indirizzo. Per ogni classe è stato attivato 
uno spazio cloud per consentire la condivisione dei materiali. 

Gli insegnanti ritengono utile definire una serie di atteggiamenti comuni allo scopo di rendere più 
incisiva l’azione educativa. In particolare si sottolinea l’importanza di: 

● Verificare che gli alunni rispettino le regole della vita scolastica 

● Favorire lo spirito di collaborazione e il dialogo nella classe, sia su temi dei programmi di 
studio, sia sull’attualità 

● Stimolare negli alunni la capacità di esporre rivolgendosi alla classe, rimuovendo gli ostacoli 
che impediscono la libera comunicazione nel gruppo 

● Stimolare la partecipazione alle attività dell’Istituto e ad attività culturali e sportive 
extrascolastiche 

● Riconoscere e valorizzare le singole e più svariate attitudini degli studenti; sviluppare la 
sensibilità artistica e le capacità critiche secondo le singole predisposizioni 

● Incoraggiare la fiducia dello studente nelle proprie possibilità e favorire l’autovalutazione 

● Tenere conto dei livelli di partenza e riconoscere la specificità dei modi e dei tempi di 
apprendimento 

● Proporre i contenuti con chiarezza argomentativa 

● Fornire indicazioni, anche personalizzate, per la riorganizzazione delle conoscenze e per il 
recupero delle carenze; fornire indicazioni sul metodo con cui affrontare i compiti assegnati 
(strumenti, sequenze operative, tempi) 

● Alternare le fasi della lezione frontale a fasi dialogate; utilizzare i supporti utili alla didattica. 
Laddove ritenuto necessario sono state affrontate lezioni di recupero pomeridiano per consentire ai 
discenti di recuperare i contenuti ancora lacunosi e per rendere più efficaci le proprie competenze 
tecniche e/o linguistiche. 

Pianificazione delle verifiche e criteri di valutazione 

I docenti si impegnano a: 
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● Chiarire le modalità di valutazione delle verifiche, sia orali che scritte 

● Garantire in ognuno dei periodi di suddivisione dell’anno scolastico l’effettuazione del 
numero congruo di verifiche orali e scritte previste (è possibile far uso di prove scritte per valutare 
gli apprendimenti nelle discipline con voto cosiddetto “orale”) 

● Non programmare per quanto possibile più di una verifica scritta al giorno, annotando la 
data sul registro di classe, anche al fine di evitare una eccessiva intensificazione settimanale 

● Consegnare le verifiche corrette e valutate di norma entro 10 giorni e comunque prima della 
verifica successiva 

● Comunicare contestualmente alla prova agli alunni i voti relativi alle verifiche orali 
(interrogazioni). 

Al fine dell’attribuzione del voto o giudizio si terranno presenti i seguenti elementi: organizzazione 
del lavoro; conoscenza degli argomenti; comprensione e rielaborazione personale; approfondimenti 
e capacità di cogliere o ipotizzare la complessità dei problemi; utilizzo dei linguaggi specifici; 
capacità di applicazione di regole, di analisi e di sintesi. Nella valutazione dello scrutinio finale 
saranno presi in considerazione anche i seguenti elementi: livelli di partenza della classe; livelli di 
partecipazione ed interesse; impegno nel lavoro scolastico. 

Specifiche in merito alla valutazione dei candidati con bisogni educativi speciali 

Durante le valutazioni svolte in corso d’anno, per i candidati con Bisogni Educativi Speciali sono 
state adottate le strategie di personalizzazione previste dai Piani Didattici Personalizzati e Piani 
educativi Individualizzati. Il Consiglio di Classe, coerentemente con quanto previsto dall’O.M. 14 
marzo 2022 n. 65, ritiene che in sede d’esame gli alunni con BES certificati o formalmente 
riconosciuti dal CdC possano utilizzare gli strumenti compensativi, le modalità di verifica e i criteri di 
valutazione sperimentati in corso d’anno o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento della 
prova d’esame (cfr. fascicoli personali allegati agli atti). Si precisa che i materiali sottoposti ai 
candidati con Bisogni Educativi Speciali in sede di colloquio dovranno essere predisposti in coerenza 
con i PEI e i PDP trasmessi. 

 

DNL	CON	METODOLOGIA	CLIL	
Nella disciplina di Storia dell’arte contemporanea è stata attuata con metodologia CLIL nella 
modalità di attuazione 3 (moduli/progetti interdisciplinari in lingua straniera). 

Il progetto interessato riguardava la vita e le opere di Marina Abramovic. 
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DISCIPLINE	COINVOLTE	E	RELATIVI	OBIETTIVI	SPECIFICI	PER	
L’INSEGNAMENTO	TRASVERSALE	DI	EDUCAZIONE	CIVICA	

 

In applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico 
dell’educazione civica” è stato introdotto un percorso di 33 ore della citata disciplina. Il voto finale 
verrà assegnato dal singolo docente e il monte ore suddiviso tra i docenti. 

Il percorso si è sviluppato in modalità singola per ogni unità didattica intorno a nuclei concettuali e 
pratici: 

Disciplina Argomento Moduli 

Tecnologie dei processi di 
produzione 

Ecosostenibilità nell’industria grafica 
ANTROPOCENE, la presenza dell’essere umano 
sul pianeta 

4 

Matematica 
Laboratorio di Democrazia 
Laboratorio di Metodo Scientifico 

4 

Progettazione Multimediale Disegnare un’esperienza accessibile 4 

Storia 
Economia e sostenibilità 
Il ruolo della donna nel primo ‘900 

4 

Storia dell’Arte 
Storyboard e tematiche sociali AGENDA 2030, 
Video di Educazione Civica 

2 

Laboratori Tecnici Buy Now! Le conseguenze del consumismo 2 

 

Obiettivi del percorso di Educazione Civica 

● Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere 
ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale. 

● Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica 

● Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 
assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

● Partecipare al dibattito culturale. 

● Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte personali argomentate. 
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● Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 
contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 
sociale. 

● Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. 

● Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione 
di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

● Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e 
alle mafie. 

● Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

● Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 

●  Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 
eccellenze produttive del Paese. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni. 

PROVE	INVALSI	
Data Prova di 

5 marzo 2025 Italiano 

6 marzo 2025 Matematica 

7 marzo 2025 Inglese 
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PCTO:	PERCORSI	PER	LE	COMPETENZE	TRASVERSALI	E	L’ORIENTAMENTO	
Secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento in tema di percorsi per le competenze 
trasversali e l’orientamento iSchool ha predisposto un piano triennale per lo svolgimento di dette 
ore. 

Il piano ha l’obiettivo di permettere agli alunni di realizzare un’esperienza formativa di contatto 
reale e concreto con il mondo del lavoro e le diverse professioni, nonché di rendere possibile, per 
ogni singolo studente, l’acquisizione delle informazioni/esperienze necessarie al proprio auto- 
orientamento scolastico e/o lavorativo dopo il percorso di istruzione secondaria superiore. 

Per le specificità del percorso svolto da ogni singolo studente si rimanda al curriculum dello 
studente. 
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ATTIVITA’	DI	RECUPERO,	POTENZIAMENTO,	ORIENTAMENTO	E	USCITE	
DIDATTICHE	A.S.	2024/2025	
	

DATA ATTIVITÀ 

16 ottobre 
Uscita didattica e progetto interno alla disciplina di Progettazione 

Multimediale 

30 ottobre 
Presentazione Accademia LABA di Brescia a cura di rappresentanti 

dell’Istituto 

14 novembre 
Presentazione del mondo degli ITS a cura dell’Ufficio Scolastico 

Provinciale di Bergamo 

15 novembre 
Uscita didattica allo spazio Gres Art671 per la mostra “Marina Abramovic 

– Between Breath and Fire” 

10 dicembre 
Workshop “Impara l’arte… e usala” di presentazione dell’Accademia NABA 

a cura di rappresentanti dell’Istituto 

18 dicembre Visita al Museo di Design ADI 

Dicembre/ 
febbraio 

Incontro studenti con Piano Didattico Personalizzato con la referente 
d’Istituto Rina Zenoni al fine di progettare e verificare il percorso di 

preparazione all’Esame di Stato. 

16 gennaio Visita didattica presso la Galleria Campari di Milano 
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24 gennaio 
Uscita didattica per spettacolo teatrale presso la Casa Circondariale di 

Bergamo 

12-14 marzo Gita d’istruzione a Zurigo 

27 marzo Presentazione ITS: “Trasformazione Digitale e Project Management” 

23 maggio Uscita didattica presso l’ASD Golf Club “L’Albenza” di Bergamo 
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PROGRAMMAZIONI	FINALI	
Tutti i programmi riportati corrispondono fedelmente a quanto riportato sul registro personale 
dei docenti e sono stati condivisi e approvati all’unanimità dalla classe.  

	

PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2024/25 
	

Docente: Andrea Rotondella 
Classe: V  - Itituto Tecnico Grafico e Comunicazione 
Materia: Storia dell’Arte Contemporanea 
Libro di testo: Cricco, Di Teodoro, itinerario dell’Arte 3, dall’età dei Lumi ai giorni nostri, 
Zanichelli 

 

Contenuti del programma finale 

1. Body Art e Performance (Marina Abramovich - Imponderabilia, Rhythm 0, Rest Energy, Gina Pane, 
Vito Acconci, Hermann Nitsch – Orgien-mysterien Theater ) 

2. Arte e Femminismo (Louise Bourgeois – La distruzione del padre; Judy Chicago – the Dinner Party; 
Guerrilla Girls – Le donne devono essere nude per entrare nel Metropolitan Museum?) 

3. Video Art (Nam June Paik – Autostrada elettronica; Bill Viola – Emergence) 

4. Postmodernità – Introduzione (processo di globalizzazione, Agenda 2030) 

5. Ritorno alla tradizione figurativa (Lucian Freud– Benefits Supervisor Sleeping; Igor Mitoraj – Quirinus, 
Eros Bendato) 

6. Transavanguardia (Mimmo Paladino –  Silenzioso, mi ritiro a dipingere un quadro; Enzo Cucchi – 
Caccia Mediterranea; Sandro Chia – La Donna del lago) 

7. Graffiti Writing e Street Art (Keith Haring – Senza Titolo, Tuttomondo; Jean Michel Basquiat – Senza 
titolo teschio, senza titolo Angelo Caduto – Banksy – L’amore è nel cestino) 

8. Forme della scultura (Jeff Koons – Pantera Rosa, Cane pallone blu; Anish Kapoor – Cloud Gate) 

9. Fotografia e arte (Robert Mappelthorpe – Ken Moody and Robert Sherman, Cindy Sherman – Untitled 
Film Stills Fotogramma #15) 

10. YBAs Young British Artists  (Damien Hirst – For the love of God, Neptune) 

11. Arte Globale (William Kentridge –  Stereoscope; Ai Weiwei – Sunflower Seeds) 
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12. Posthuman – Introduzione generale 

13. Arte Relazionale (Rirkrit Tiravanija – Untitled (Free), Maurizio Cattelan – La nona ora, L.O.V.E.) 

14. Per non chiudere mai (Felix Gonzalez Torres – Untitled (Portrait of Ross in L.A., Jonathan Wateridge 
– swimmers) 

 

Educazione Civica: 

1. La Postmodernità  
2. Il Museo come opera d’arte 
3. Donne Fotografe (Vivian Maier – Street Photography, Francesca Woodman – House Series, 

Angel Series, Graciela Iturbide – Mujer Angel, Nuestra senora de la Iguanas, Juchitan de las 
Mujeres, Martha Rosler – Bringing the War Home: House Beautiful, Semiotics of the Kitchen, 
The Bowery in Two Inadeguate Descriptive System) 
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2024/25 
	

Classe: 5 
Disciplina: ITALIANO 
Docente: VALENTINA MORETTI 
Libro di testo: 

 

Contenuti del programma finale 

Giacomo Leopardi -filosofia e poesia Infinito e La ginestra 
 Giosuè Carducci- San Martino 
 Il Naturalismo e il Verismo 
 Giovanni Verga- I Malavoglia- Rosso Malpelo- la roba -  
 La Scapigliatura 
 Giovanni Pascoli- Il Fanciullino- X Agosto- Il gelsomino notturno 
 Gabriele d’Annunzio- La pioggia nel pineto- il ritratto di Andrea Sperelli dal Piacere 
 L’Ermetismo- Quasimodo- Ed è subito sera 
 Luigi Pirandello- l’umorismo- il fu mattia Pascal -Uno nessuno e centomila – Il treno ha fischiato 
 Giuseppe Ungaretti- Veglia- mattina – Sodati-  
 Eugenio Montale- Non chiederci la parola- Meriggiare pallido e assorto- Spesso il male di vivere ho 
incontrato 
 

	
-  
-  
-  
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2024/25 
	

Classe: 5 
Disciplina: Storia 
Docente: Valentina Moretti 
Libro di testo: 

 

Contenuti del programma finale 

La Belle Epoque- società di massa e età giolittiana  
La Prima Guerra mondiale  
La rivoluzione russa e dopoguerra   
Il fascismo  
La crisi del ‘29  
La Germania della Repubblica di Weimar  
La seconda guerra mondiale  
Europa e Stati Uniti  
Italia degli anni ‘60 e ‘70  
- Educazione civica: Sviluppo economico sostenibile- lettura dei quotidiani e commento di fatti di 

cronaca sociali  
- Educazione Civica : Ruolo della donna nei primi decenni del ‘900 
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Classe:	5^	

Disciplina:	Scienze	Motorie	

	
Docente:	Alfonso	Esposito	

• Pratica	di	giochi	popolari	
• Potenziamento	fisiologico	(miglioramento	delle	capacità	condizionali)	
• Tecnica,	tattica	e	terminologia	essenziale	degli	sport	singoli	e/o	di	squadra	(badminton,	

pallavolo,	pallacanestro,	calcio,	floorball,	handball,	rugby)	
• Insegnamento	Sport	individuali:	Atletica	Leggera	(i	salti)	

	
• Per	 gli	 alunni	 esonerati	 e/o	 con	 un’	 elevata	 percentuale	 d’assenza,	 consentita	 dal	

Progetto	 Formativo	 Personalizzato	 (Progetto	 Studenti-Atleti	 di	 Alto	 Livello),	 è	 stato	
richiesto	 un	 Project	 Work	 (percorso	 didattico	 formativo	 multidisciplinare)	 per	 il	
consolidamento	della	valutazione	finale.	

 

PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2024/25 
 

 
Contenuti	del	programma	finale:	
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2024/25 
	

Classe: 5GC 
Disciplina: Organizzazione e gestione dei Processi di Produzione 
Docente: Brembilla Riccardo 
Libro di testo: materiale creato dal docente  

 

Contenuti del programma finale 

- L'azienda: 
definizione e figura dell’imprenditore; storia delle prime realtà aziendali; bisogni primari e 
secondari; il bene come prodotto e risposta ad un bisogno; struttura interna dell’azienda; 
settore primario, secondario, terziario e finanziario; il fine a cui tende l’azienda: azienda 
profit e no profit; divisione delle aziende secondo il grado di sviluppo economico; 
divisione delle aziende secondo la natura del soggetto; divisione delle aziende secondo la 
forma giuridica: società di persone, le maggiori tipologie di impresa e società: Impresa 
individuale, Impresa familiare, Società in nome collettivo (S.n.c.), Società in accomandita 
semplice (S.a.s.); Società di capitale, le maggiori tipologie di società: Società in 
accomandita per azioni (S.a.A.), Società a responsabilità limitata (S.r.l.), Società per azioni 
(S.p.a.); Multinazionali e holding: analisi di un caso studio; l’azienda PANTONE: storia e 
analisi dell’azienda; 
 

- Caratteristiche tecniche della carta:  
principi di entipologia degli stampati; il formato: formati ISO, storia e origine, proporzioni 
e principali standard utilizzati, serie A, B e C; grammatura; spessore: carte, cartoncini e 
cartoni; ruvidità; grado di bianco; opacità; gloss (lucentezza); carte patinate (opache e 
lucide); carte uso mano; carte speciali (goffrate e vergate); la fase di taglio attraverso la 
fustellatrice; la piega: segnature in quartini, ottavi, sedicesimi e trentaduesimi; 
allestimento degli stampati (confezioni a punto metallico, brossure e cartonato); 
 

- Total quality management (TQM) e green printing: 
il total quality management (TQM): definizione e applicazione; affidabilità, prestazione, 
manutenibilità, aspetto estetico e conformità del prodotto; il ciclo di vita del prodotto: 
riflessione circa la politica produttiva orientata al TQM; il metodo PDCA: Plan, Do, Check, 
Act: metodologia di produzione finalizzata al miglioramento continuo; William Deming e il 
Ciclo di Deming; il sistema di qualità standardizzata: gli standard ISO, UNI e CEN; green 
printing: etica di produzione orientata alla sostenibilità; standard produttivi e scelte 
sostenibili dell’industria grafica e cartotecnica; ISO 14001; 
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- L’industria grafica per la stampa: 
Il workflow nell’industria grafica per la stampa: prestampa, stampa, poststampa; le 
specializzazioni del settore grafico finalizzato alla stampa; entipologia degli stampati: libri, 
periodici e la produzione del cartotecnico; il layout di produzione: layout per processo e 
layout per prodotto: disposizione spaziale di macchinari e apparecchiature; attività 
industriale su commessa, per processo ripetitivo e per processo continuo; il bene 
all’interno del processo produttivo; i prodotti ausiliari; il flussogramma come dispositivo 
comunicativo; le funzioni d’impresa: l’equazione dell’equilibrio economico; il sistema 
produttivo: dal preventivo di massima al preventivo definitivo; il contratto come legame 
commerciale; la commessa di lavorazione; la programmazione produttiva lineare;	
 
 

- Progetto infografica azienda PANTONE: realizzazione di un’infografica con soggetto 
l’azienda PANTONE (origini e sviluppo dell’azienda o l’iniziativa Color of the year); 

- Progetto infografica William Deming: realizzazione di un’infografica con soggetto il 
Ciclo di Deming;  

- Progetto analisi azienda: realizzazione di una ricerca con soggetto azienda 
(multinazionale o holding), ricerca e documentazione circa le origini e la diffusione, 
verifica delle fonti; 
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2024/25 
	

Classe: 5^ 
Disciplina: Matematica 
Docente: Prof. Federico Bonzi 
Libro di testo: Matematica.verde 4A+4B (Bergamini, Barozzi, Trifone; 3° edizione; Zanichelli) 

 

Contenuti del programma finale 

FUNZIONI E PROPRIETA’ 

Definizione di funzione 
Dominio di una funzione  
Simmetrie: funzioni pari e dispari 
Intersezioni di una funzione con gli assi  
Zeri di una funzione 
Funzioni crescenti e decrescenti: definizione 
Segno di una funzione: significato nel piano e calcolo 

LIMITI E LORO CALCOLO 

Significato di limite di una funzione  
Limite finito di una funzione in un punto  
Limiti destro e sinistro 
Concetto di infinito 
Algebra di infinito nei limiti 
Limite infinito in un punto, limite finito all’infinito, limite infinito all’infinito 
Asintoti orizzontali e verticali e loro condizioni 
Continuità di una funzione e punti di discontinuità: I, II, III specie 
Operazioni sui limiti: somma, prodotto, quoziente 
Forme indeterminante: significato nel piano 

Le forme !
!
,∞ −∞,!

!
 e le loro strategie di risoluzione 

DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

Significato di derivata di una funzione 
Continuità e derivabilità 
Derivate fondamentali 
Operazioni con le derivate: prodotto con costante, somma, differenze, prodotto, quoziente 
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Relazione fra l’andamento della funzione e la sua derivata 
Teorema di Fermat 
Punti di non derivabilità: cuspidi e punti angolosi 

STUDIO DI FUNZIONE 

Significato di massimo, minimo e flesso orizzontale di una funzione  
Ricerca di massimi, minimi e flessi orizzontali 
Tracciare il grafico qualitativo di una funzione 
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2024/25 
	

Classe: 5GC 
Disciplina: INGLESE 
Docente: BENEDETTA RAVASIO 
Libro di testo: / 

 

Contenuti del programma finale 

Culture  
 

• Magnum Photos: l’agenzia Magnum e i suoi fotografi 
• Henri Cartier-Bresson: the Decisive Moment  
• Paris and WWII 
• India and Gandhi 
• Russia  
• Robert Capa:  
• The Spanish Civil War  
• WWII  
• La propaganda negli anni ‘30-’50 
• Nazi propaganda 
• Leni Riefenstahl and her movies 
• Cold War: the Soviet propaganda  

 
Literature 
 

• The Great Gatsby 
• George Orwell and Animal Farm  

 
Activities 
 

• LinkedIn profile creation  
• Creating a CV: 

Simulating a job interview  
 
INVALSI  
 

• INVALSI trainer  
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2024/25 
	

Classe:	V	
Disciplina:	Progettazione	Multimediale	
Docente:	Prof.ssa	Gherardi	Milena	
Libro	di	testo:	COMPETENZE GRAFICHE - VOL QUINTO ANNO (LD) / PROGETTAZIONE	

 

Contenuti	del	programma	finale:	

	

UX	e	UI	Design	

- Usabilità		
- Anatomy	of	website	
- Web	Design	Terminology	

	
	
Le	10	Euristiche	di	usabilità	di	N.Nielsen	

- Card	sorting	
- Design	pattern	nelle	UI	

	
	
SEO,	SERP	

- Work	flow	motore	di	ricerca	
- Keywords/	keyframe	

	
	
Packaging	

- Packaging	e	marketing		
- Informazioni	obbligatorie	
- Packaging	ecosostenibile		
- L’etichetta		
- Tetrapack	ed	ecosostenibilità	
- Gavin	Ambrose	

	
La	nascita	del	Manifesto.	
Alle	origini	della	Brand	Image	
Chéret,	Toulouse-Lautrec,	Cappiello,	Mucha,	Metlicovitz,	Mauzan,	Savignac,	Dudovich,	Sepo,	
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PETER	BEHRENS,	Swiss	Style,	Josef	Müller-Brockmann.		
	
	
FIGMA	

- Frame	
- Plugin	
- Layout	grid	
- PROGETTO	WEBSITE	

	
	
Gabbia	Editoriale	

- Canone	Van	Der	Graaf	
	
	
Guerrilla	Marketing	

- Marketing	emozionale	
- Marketing	esperenziale	(non	convenzionale)	

	
	
Pubblicità	commerciale	(Product,	Corporate,	brand)	
Pubblicità	non	commerciale	(advocacy,	propaganda,	pubblicità	pubblica)	
Pubblicità	sociale	/	pubblicità	progresso	
	
	
Advertising	offline	(ATL,	BTL)	
	
	
Product	Placement	
	
	
Prodotto	di	animazione:	tecniche	di	base	
Wes	Anderson	-	Władysław	Starewicz	
	
Animazione	digitale	
	
Fasi	progettuali	(pre-produzione,	produzione,	post-produzione)	
	
Progetti	
Abecedario	visivo,	Video	natalizio,	website	Peter	Behrens,	Depliant	ADI	design	museum.		
	
Attività	di	revisione	e	organizzazione	dei	progetti	in	preparazione	all’Esame	di	Stato.	
Web	portfolio,	Packaging,	Catalogo,	Video	Educazione	civica	stop-motion.	
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2024/25 
	

Classe: 5GC 
Disciplina: Tecnologie dei Processi di Produzione 
Docente: Brembilla Riccardo 
Libro di testo: G. Ramina, M. Ferrara - Tecnologie dei Processi di Produzione, vol. B, 
seconda edizione; slide fornite dal docente  

 

Contenuti del programma finale 

- Dal progetto al prodotto: 
trasmettere idee utilizzando tecnologie; definizione del termine “progetto”; il processo di 
ideazione; il catalogo come dispositivo comunicativo: scelte di formato e grafica, analisi 
identità del catalogo; la mostra: realizzazione del catalogo della mostra Il fronte veneto 
della grande guerra; indicatori per le operazioni di stampa; il preventivo di spesa per la 
stampa: analisi e confronto; workflow o flusso di lavoro; approfondimento: Pier Paolo 
Pasolini, La forma della città (1974): caso studio: Frank LLoyd Wright, Fallingwater house 
(1936-39); 
 

- Il ciclo produttivo:  
Il funzionamento degli impianti e delle apparecchiature; il ciclo produttivo nell’era 
digitale; la prestampa: flusso di lavoro nella prestampa, dispositivi di scansione e 
acquisizione, l’impaginazione e il layout compositivo, il PDF come supporto digitale, 
norme per la creazione di un PDF corretto, la cianografica, la segnatura; il preflight per 
verificare la correttezza dei file prodotti; stampa e stampe: la stampa offset e la litografia; 
stampa offset: il gruppo di immissione (mettifoglio), il corpo macchina (basamento, 
motori, fianchi o spalle), il gruppo dei cilindri, il gruppo di macinazione e distribuzione 
inchiostro, il gruppo di uscita del foglio; la stampa digitale; postproduzione: cucitura a 
punto metallica (sella e omega), legatura o brussura fresata; legatura o brossura a filo 
refe; legatura o brossura con copertina rigida o cartonato; piegatura: la segnatura nel 
processo di poststampa; 
 

- L'impronta ecologica del lavoro:  
gli indicatori di sostenibilità; lo zaino ecologico; l’impronta ecologica; la carbon footprint; 
l’impronta idrica; la politica per l’ambiente, normative e certificazioni; tutela 
dell’ambiente; definizioni di ecosistema, sostenibilità e inquinamento; l’evoluzione della 
normativa italiana; norme europee e principio di precauzione; il problema delle aziende 
grafiche: il sistema di gestione ambientale; disastri ambientali causati da un utilizzo 
improprio della tecnologia, caso studio: il disastro della Exxon Valdez; modelli sostenibili 
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di produzione e consumo; lo spreco quotidiano e la consapevolezza dell’energia pulita; 
politiche ambientali delle aziende; 
 

- Audiovisivo:  
principi ottici del linguaggio video; persistenza retinica e fotogrammi; lo storyboard come 
dispositivo comunicativo; l’animazione stop-motion; breve storia del cinema (X); 
 
 

- Progetto articolo Fallingwater: realizzazione articolo editoriale per rivista di 
architettura  

- Progetto ricerca visiva: realizzazione progetto interdisciplinare (PGM); produzione e 
impaginazione di un abecedario visivo; 

- Progetto catalogo: realizzazione progetto catalogo; ideazione, moodboard, ricerca fonti 
e documenti, produzione di un catalogo di interesse culturale; 

- Progetto articolo disastro ambientale: realizzazione articolo per rivista di interesse 
scientifico circa un disastro ambientale causato da un utilizzo improprio della tecnologia;  

- Progetto locandina: realizzazione locandina del lungometraggio di R. Fricke Baraka 
(1992); 

- Progetto storyboard: realizzazione progetto interdisciplinare (PGM); bozze e tavola di 
uno storyboard con soggetto un tema trattato nei moduli di ed. civica; 	
	
ED.CIVICA 	
 

- ANTROPOCENE, LA PRESENZA DELL’ESSERE UMANO SUL PIANETA: presentazione e 
proiezione del lungometraggio di R. Fricke, Baraka (1992); dibattito e riflessione; 
produzione di una locandina cinematografica e un breve testo argomentativo; 
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2024/25 
	

Classe: 5^ 
Disciplina: Laboratori tecnici 
Docente: Prof. Nicolò Fontana 

 

Contenuti del programma finale 

1Brand Identity e Comunication Mix - Advertising 

2 Sales Promotion. 

3 Public Relations. 

4 PR.Direct Marketing. 

5 Marketing Digitale e Social Media. 

 

6 Progetto Co-Branding: Campari Starbucks. 

7 Studio comportamentale. 

 

8 La fotografia con luce naturale e in studio. 

9 Approccio alle tecniche di ripresa. 

10 Allestimento set. 
 

11 Progetto Annuario . 

	

	

  

 

          
ISTITUTO TECNICO GRAFICA E COMUNICAZIONE - ISTITUTO PARITARIO ISCHOOL 
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PREPARAZIONE	AGLI	ESAMI	DI	STATO	
In vista dell’Esame finale di Stato, il Consiglio di Classe ha predisposto una serie di momenti che 
comprendessero non solo le simulazioni di prima e seconda prova scritta, ma anche 
chiarimenti ed esemplificazioni pratiche dello svolgimento dell’esame stesso. Dal prospetto 
delle attività allegato si evincono le diverse attività che il Consiglio di Classe ha proposto per 
preparare nel migliore dei modi la classe all’esame finale. 

Ogni docente inoltre ha fornito chiarimenti, suggerimenti e aiuti ai singoli alunni nella fase della 
preparazione del colloquio, in base alle richieste degli stessi. 

Riepilogo delle attività svolte in preparazione all’Esame di Stato: 

- 2 simulazioni della prima prova 

- 2 simulazioni della seconda prova 

Data Tipologia di 
prova 

Discipline 
coinvolte Durata 

7 febbraio 2025 Prima prova Italiano 6 ore 

	

19 febbraio 2025 

 

Seconda prova 

Progettazione 
Multimediale e 
Tecnologie dei 

processi di 
produzione 

6 ore 

30 aprile 2025	

 

Seconda Prova 

 

Progettazione Multimediale e 
Tecnologie dei processi di 

produzione	
6 ore	

9 maggio 2024	 Prima prova Italiano	 6 ore	
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TRACCE	UTILIZZATE	PER	LE	SIMULAZIONI	DELLE	PROVE	SCRITTE	
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GRIGLIE	DI	VALUTAZIONE	
Durante le valutazioni svolte in corso d’anno, per i candidati con Bisogni Educativi Speciali sono 
state adottate le strategie di personalizzazione previste dai Piani Didattici Personalizzati / Piani 
Educativi Individualizzati. Il Consiglio di Classe, coerentemente con quanto previsto dall’O.M. 
31/03/2025 n. 67, ritiene che in sede d’esame gli alunni con BES certificati o formalmente 
riconosciuti dal CdC possano utilizzare gli strumenti compensativi, le modalità di verifica e i criteri di 
valutazione sperimentati in corso d’anno o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento della 
prova d’esame (cfr. fascicoli personali allegati agli atti). Si precisa che i materiali sottoposti ai 
candidati con Bisogni Educativi Speciali in sede di colloquio dovranno essere predisposti in coerenza 
con i PDP/PEI trasmessi. 

GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	PRIMA	PROVA	-	TIPOLOGIA	A	
INDICATORE  PUNTI 

RISPETTO Tutti i vincoli sono pienamente rispettati, il lavoro ben organizzato 9 – 10 
CONSEGNA e le sue parti collegate tra loro in modo coerente e coeso, l’ordine  

(tempistiche, grafico è ineccepibile.  

vincoli,  
 

 
 

materiale, ecc.) I vincoli sono rispettati quasi in tutti i loro aspetti, il testo 7 – 8 
 organizzato in modo funzionale e l’ordine grafico è rispettato.  

  
 

I vincoli sono rispettati solo parzialmente, il testo presenta alcune 
 

 

4 – 6 
 incongruenze nella sua organizzazione e l’ordine grafico presenta  

 dei limiti.  

  
 

I vincoli non sono rispettati, il testo è disorganizzato e mal 
 

 

1 – 3 
 pianificato, l’aspetto grafico rende difficile la comprensione di  

 quanto scritto.  

COMPRENSION
E 

Il testo letterario è stato correttamente compreso interpretato, 18 – 20 

DEL TESTO E anche negli aspetti più profondi: le risposte alle domande sono  

AMPIEZZA 
DELLE 

corrette e ben argomentate, convincenti e con rimandi significativi  

RISPOSTE al testo.  
 

  
 

14 – 17 
 Il testo letterario è stato correttamente compreso e le risposte alle  
 domande sono corrette e argomentate. Sono presenti alcuni  
 rimandi al testo.  

 

  
 

9 – 13 
 Il testo letterario è stato parzialmente compreso e le risposte alle  
 domande sono corrette solo in parte. Non vi è una particolare  

 rielaborazione del testo e di rimandi al testo.  

  
 

Il testo letterario non è stato compreso e le risposte alle domande 
 

 

1 – 8 
 sono per la maggior parte errate. I rimandi al testo sono assenti o  

 non rielaborati.  
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PERTINENZA, Le argomentazioni sono coerenti, completamente aderenti e 31 – 35 
COERENZA, pertinenti al tema proposto; le conoscenze sono ricche, pertinenti  

AMPIEZZA E e approfondite; la rielaborazione personale e l’analisi critica sono  

CHIAREZZA originali e convincenti.  

DELLE  
 

 
 

ARGOMENTAZ
IO 

Le argomentazioni sono coerenti, aderenti e pertinenti al tema 21 – 30 

NI proposto; le conoscenze sono buone, la rielaborazione personale e  

 l’analisi critica sono a tratti convincenti e originali.  

  
 

Le argomentazioni non sono completamente coerenti, aderenti e 
 

 

11 – 20 
 pertinenti  al  tema  proposto;  le  conoscenze  sono  a  tratti  
 superficiali; la rielaborazione personale e l’analisi critica sono poco  

 convincenti e originali.  

  
 

Le  argomentazioni  non  sono  aderenti  e  pertinenti  al  tema 
 

 

5 – 10 
 proposto,  le  conoscenze  molto  superficiali,  la  rielaborazione  

 personale e l’analisi critica non sono convincenti e originali.  

  
 

Le  argomentazioni  non  sono  aderenti  e  pertinenti  al  tema 
 

 

1 – 4 
 proposto, le conoscenze inconsistenti o quasi, la rielaborazione  

 personale e l’analisi critica assenti.  

RIFERIMENTI Sono presenti numerosi e pertinenti riferimenti culturali, che 12 – 15 
CULTURALI impreziosiscono il discorso oltre che dimostrano una conoscenza  

 dei fatti approfondita e superiore alla media.  

  
 

È  presente  qualche  riferimento  culturale  pertinenti,  che 
 

 

7 – 11 
 impreziosiscono il discorso e dimostrano una conoscenza dei fatti.  

  
 

Sono  presenti  pochi  riferimenti  culturali  pertinenti,  che  
 

 impreziosiscono il discorso ma che non dimostrano pienamente la 4 – 6 
 padronanza dell’argomento proposto.  

  
 

Non è presente nessun riferimento culturale, sintomo di una non 
 

 

1 – 3 
 conoscenza dell’argomento proposto.  
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SCRITTURA L’ortografia è sempre corretta; la sintassi è articolata e precisa 25 – 30 
- Ortografia anche quando complessa; lo stile ed il lessico adottato è ricercato e  

- Sintassi adeguato; la punteggiatura è utilizzata in modo efficace sia  

- Lessico logicamente che espressivamente.  

  
 

L’ortografia è corretta, così come la sintassi; lo stile ed il lessico 
 

 

18 – 24 
 adottato è adeguato; la punteggiatura  è  utilizzata  in  modo  
 logicamente efficace.  

  
 

L’ortografia è quasi sempre corretta; la sintassi è semplice e per lo 
 

 

11 – 17 
 più corretta; lo stile ed il lessico adottato presentano alcune  
 imprecisioni che però non rendono il testo incomprensibile.  

  
 

Sono presenti numerosi errori di ortografia; la sintassi è per lo più 
 

 

5 – 10 
 imprecisa e non sempre è comprensibile il senso di quanto scritto;  
 il lessico è per lo più inadeguato.  

  
 

Sono presenti gravi errori formali sia relativi all’ortografia che alla 
 

 

1 – 4 
 sintassi, tanto da non riuscire a comprendere il senso di quanto  
 scritto. Il lessico è inadeguato o utilizzato in modo improprio.  

Totale  … / 100 
	

	

TABELLA DI CONVERSIONE 
1 
6 

7 
12 

13 
17 

18 
22 

23 
27 

28 
32 

33 
37 

38 
42 

43 
47 

48 
52 

53 
57 

58 
62 

63 
67 

68 
72 

73 
77 

78 
82 

83 
87 

88 
92 

93 
97 

98 
100 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

	

	
Bergamo,		 /	 /	 	

Firme	dei	commissari	 Il	Presidente	
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GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	PRIMA	PROVA	-	TIPOLOGIA	B	
	

INDICATORE  PUNTI 

RISPETTO Tutti i vincoli sono pienamente rispettati, il lavoro ben organizzato 9 – 10 
CONSEGNA e le sue parti collegate tra loro in modo coerente e coeso, l’ordine  

(tempistiche, grafico è ineccepibile.  

vincoli,  
 

 
 

materiale, ecc.) I vincoli sono rispettati quasi in tutti i loro aspetti, il testo 7 – 8 
 organizzato in modo funzionale e l’ordine grafico è rispettato.  

  
 

I vincoli sono rispettati solo parzialmente, il testo presenta alcune 
 

 

4 – 6 
 incongruenze nella sua organizzazione e l’ordine grafico presenta  

 dei limiti.  

  
 

I vincoli non sono rispettati, il testo è disorganizzato e mal 
 

 

1 – 3 
 pianificato, l’aspetto grafico rende difficile la comprensione di  

 quanto scritto.  

COMPRENSION
E 

La tesi è correttamente individuata, anche negli aspetti più 18 – 20 

DEL TESTO E profondi: le risposte alle domande di comprensione sono corrette  

AMPIEZZA 
DELLE 

e ben argomentate, convincenti e con rimandi significativi al testo.  

RISPOSTE  
 

 
 

 La tesi è correttamente individuata e le risposte alle domande di 14 – 17 
 comprensione sono corrette e argomentate. Sono presenti alcuni  

 rimandi al testo.  

  
 

La tesi è parzialmente individuata e le risposte alle domande di 
 

 

9 – 13 
 comprensione sono corrette solo in parte. Non vi è una particolare  

 rielaborazione del testo e di rimandi al testo.  

  
 

La tesi non è individuata e le risposte alle domande sono per la  
 

 maggior parte errate. I rimandi al testo sono assenti o non 1 – 8 
 rielaborati.  
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PERTINENZA, Le argomentazioni sono coerenti, completamente aderenti e 18 – 20 
COERENZA, pertinenti al tema proposto; le conoscenze sono ricche, pertinenti  

AMPIEZZA E e approfondite; la rielaborazione personale e l’analisi critica sono  

CHIAREZZA originali e convincenti.  

DELLE  
 

 
 

ARGOMENTAZ
IO 

Le argomentazioni sono coerenti, aderenti e pertinenti al tema 15 – 17 

NI proposto; le conoscenze sono buone, la rielaborazione personale e  

 l’analisi critica sono a tratti convincenti e originali.  

  
 

Le argomentazioni non sono completamente coerenti, aderenti e 
 

 

10 – 14 
 pertinenti  al  tema  proposto;  le  conoscenze  sono  a  tratti  
 superficiali; la rielaborazione personale e l’analisi critica sono poco  

 convincenti e originali.  

  
 

Le  argomentazioni  non  sono  aderenti  e  pertinenti  al  tema 
 

 

5 – 9 
 proposto,  le  conoscenze  molto  superficiali,  la  rielaborazione  

 personale e l’analisi critica non sono convincenti e originali.  

  
 

Le  argomentazioni  non  sono  aderenti  e  pertinenti  al  tema 
 

 

1 – 4 
 proposto, le conoscenze inconsistenti o quasi, la rielaborazione  

 personale e l’analisi critica assenti.  

CHIAREZZA È identificabile una chiara presa di posizione sull’argomento 9 – 10 
DELLA proposto, la quale risulta essere originale e ben esposta.  

POSIZIONE  
 

 
 

PRESA È identificabile una presa di posizione sull’argomento proposto, la 7 – 8 
 quale risulta essere ben esposta ma non particolarmente originale.  

  
 

È  identificabile  una  vaga  presa  di  posizione  sull’argomento 
 

 

4 – 6 
 proposto, la quale per altro non risulta essere espressa in modo  

 coeso.  

  
 

Non  è  pienamente  identificabile  una  presa  di  posizione 
 

 

1 – 3 
 sull’argomento proposto.  

RIFERIMENTI Sono presenti numerosi e pertinenti riferimenti culturali, che 9 – 10 
CULTURALI impreziosiscono il discorso oltre che dimostrano una conoscenza  

 dei fatti approfondita e superiore alla media.  

  
 

È  presente  qualche  riferimento  culturale  pertinenti,  che 
 

 

7 – 8 
 impreziosiscono il discorso e dimostrano una conoscenza dei fatti.  

  
 

Sono  presenti  pochi  riferimenti  culturali  pertinenti,  che  
 

 impreziosiscono il discorso ma che non dimostrano pienamente la 4 – 6 
 padronanza dell’argomento proposto.  

  
 

Non è presente nessun riferimento culturale, sintomo di una non 
 

 

1 – 3 
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 conoscenza dell’argomento proposto.  

SCRITTURA L’ortografia è sempre corretta; la sintassi è articolata e precisa 25 – 30 
- Ortografia anche quando complessa; lo stile ed il lessico adottato è ricercato e  

- Sintassi adeguato; la punteggiatura è utilizzata in modo efficace sia  

- Lessico logicamente che espressivamente.  

  
 

L’ortografia è corretta, così come la sintassi; lo stile ed il lessico 
 

 

18 – 24 
 adottato è adeguato; la punteggiatura è utilizzata in modo  
 logicamente efficace.  

  
 

L’ortografia è quasi sempre corretta; la sintassi è semplice e per lo 
 

 

11 – 17 
 più corretta; lo stile ed il lessico adottato presentano alcune  
 imprecisioni che però non rendono il testo incomprensibile.  

  
 

Sono presenti numerosi errori di ortografia; la sintassi è per lo più 
 

 

5 – 10 
 imprecisa e non sempre è comprensibile il senso di quanto scritto;  
 il lessico è per lo più inadeguato.  

  
 

Sono presenti gravi errori formali sia relativi all’ortografia che alla 
 

 

1 – 4 
 sintassi, tanto da non riuscire a comprendere il senso di quanto  
 scritto. Il lessico è inadeguato o utilizzato in modo improprio.  

Totale  … / 100 
	

	

TABELLA DI CONVERSIONE 
1 
6 

7 
12 

13 
17 

18 
22 

23 
27 

28 
32 

33 
37 

38 
42 

43 
47 

48 
52 

53 
57 

58 
62 

63 
67 

68 
72 

73 
77 

78 
82 

83 
87 

88 
92 

93 
97 

98 
100 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

	

	
Bergamo,		 /	 /	 	

Firme	dei	commissari	 Il	Presidente	
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GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	PRIMA	PROVA	-	TIPOLOGIA	C	
	

	

INDICATORE  PUNTI 

RISPETTO Tutti i vincoli sono pienamente rispettati, il lavoro ben organizzato 9 – 10 
CONSEGNA e le sue parti collegate tra loro in modo coerente e coeso, l’ordine  

(tempistiche, grafico è ineccepibile.  

vincoli,  
 

 
 

materiale, ecc.) I vincoli sono rispettati quasi in tutti i loro aspetti, il testo 7 – 8 
 organizzato in modo funzionale e l’ordine grafico è rispettato.  

  
 

I vincoli sono rispettati solo parzialmente, il testo presenta alcune 
 

 

4 – 6 
 incongruenze nella sua organizzazione e l’ordine grafico presenta  

 dei limiti.  

  
 

I vincoli non sono rispettati, il testo è disorganizzato e mal 
 

 

1 – 3 
 pianificato, l’aspetto grafico rende difficile la comprensione di  

 quanto scritto.  

ADESIONE, Le argomentazioni sono completamente aderenti e pertinenti al 25 – 30 
PERTINENZA E tema  proposto,  le  conoscenze  sono  ricche,  pertinenti  e  

ARGOMENTAZ
IO 

approfondite, la rielaborazione personale e l’analisi critica sono  

NE DEL TEMA originali e convincenti.  

PROPOSTO  
 

 
 

 Le argomentazioni sono aderenti e pertinenti al tema proposto, le 18 – 24 
 conoscenze sono buone, la rielaborazione personale e l’analisi  

 critica sono a tratti convincenti e originali.  

  
 

Le argomentazioni non sono completamente aderenti e pertinenti 
 

 

11 – 17 
 al  tema  proposto,  le  conoscenze  a  tratti  superficiali,  la  
 rielaborazione personale e l’analisi critica sono poco convincenti e  

 originali.  

  
 

Le argomentazioni  non  sono  aderenti  e  pertinenti  al  tema 
 

 

5 – 10 
 proposto, le conoscenze molto superficiali, la rielaborazione  

 personale e l’analisi critica non sono convincenti e originali.  

  
 

Le argomentazioni  non  sono  aderenti  e  pertinenti  al  tema 
 

 

1 – 4 
 proposto, le conoscenze inconsistenti o quasi, la rielaborazione  

 personale e l’analisi critica assenti.  
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COERENZA E Le argomentazioni sono ampie ed esaustive, coerenti tra di loro ed 9 – 10 
CHIAREZZA esposte in modo chiaro e sensato.  

DELLE  
 

 
 

ARGOMENTAZ
IO 

Le argomentazioni soddisfacenti, quasi sempre coerenti tra di loro 7 – 8 

NI ed esposte in modo chiaro e sensato.  

  
 

Le argomentazioni sono appena sufficienti, non sempre coerenti 
 

 

4 – 6 
 tra di loro e non sempre esposte in modo chiaro e sensato.  

  
 

Le argomentazioni non sono sufficienti, incoerenti tra di loro ed 
 

 

1 – 3 
 esposte in modo non chiaro né sensato.  

CHIAREZZA È identificabile una chiara presa di posizione sull’argomento 9 – 10 
DELLA proposto, la quale risulta essere originale e ben esposta.  

POSIZIONE  
 

 
 

PRESA È identificabile una presa di posizione sull’argomento proposto, la 7 – 8 
 quale risulta essere ben esposta ma non particolarmente originale.  

  
 

È  identificabile  una  vaga  presa  di  posizione  sull’argomento 
 

 

4 – 6 
 proposto, la quale per altro non risulta essere espressa in modo  

 coeso.  

  
 

Non  è  pienamente  identificabile  una  presa  di  posizione 
 

 

1 – 3 
 sull’argomento proposto.  

RIFERIMENTI Sono presenti numerosi e pertinenti riferimenti culturali, che 9 – 10 
CULTURALI impreziosiscono il discorso oltre che dimostrano una conoscenza  

 dei fatti approfondita e superiore alla media.  

  
 

È  presente  qualche  riferimento  culturale  pertinenti,  che 
 

 

7 – 8 
 impreziosiscono il discorso e dimostrano una conoscenza dei fatti.  

  
 

Sono  presenti  pochi  riferimenti  culturali  pertinenti,  che  
 

 impreziosiscono il discorso ma che non dimostrano pienamente la 4 – 6 
 padronanza dell’argomento proposto.  

  
 

Non è presente nessun riferimento culturale, sintomo di una non 
 

 

1 – 3 
 conoscenza dell’argomento proposto.  



	

SCRITTURA L’ortografia è sempre corretta; la sintassi è articolata e precisa 25 – 30 
- Ortografia anche quando complessa; lo stile ed il lessico adottato è ricercato  

- Sintassi e adeguato; la punteggiatura è utilizzata in modo efficace sia  

- Lessico logicamente che espressivamente.  

  
 

L’ortografia è corretta, così come la sintassi; lo stile ed il lessico 
 

 

18 – 24 
 adottato è adeguato; la punteggiatura è utilizzata in modo  
 logicamente efficace.  

  
 

L’ortografia è quasi sempre corretta; la sintassi è semplice e per lo 
 

 

11 – 17 
 più corretta; lo stile ed il lessico adottato presentano alcune  
 imprecisioni che però non rendono il testo incomprensibile.  

  
 

Sono presenti numerosi errori di ortografia; la sintassi è per lo più 
 

 

5 – 10 
 imprecisa e non sempre è comprensibile il senso di quanto scritto;  
 il lessico è per lo più inadeguato.  

  
 

Sono presenti gravi errori formali sia relativi all’ortografia che alla 
 

 

1 – 4 
 sintassi, tanto da non riuscire a comprendere il senso di quanto  
 scritto. Il lessico è inadeguato o utilizzato in modo improprio.  

Totale  … / 100 
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Bergamo,		 /	 /	 	

Firme	dei	commissari	 Il	Presidente	
 

	 	



	

GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	SECONDA	PROVA	

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI
SECONDA PROVA D’ESAME

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative alla disciplina.

Nulle 1

Limitate 2

Essenziali 3

Esaurienti 4

Approfondite 5

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei casi 
e/o delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie 
utilizzate nella loro risoluzione.

Sviluppo inesistente 1

Organizzazione poco organica, con analisi lacunosa 2

Organizzazione poco organica, con analisi incompleta 3

Organizzazione poco organica, con analisi generica 4

Impostazione essenziale, anche se con qualche incertezza 5

Impostazione adeguata e lineare, sufficientemente fondata 6

Progettazione chiara, completa e pertinente 7

Progettazione approfondita 8

Completezza nello svolgimento 
della traccia, coerenza / 
correttezza dei risultati e degli 
elaborato e/o tecnico-grafici 
prodotti.

Inappropriata 1

Parziale 2

Adeguata, anche se non sempre approfondita 3

Ampia, organica e con apporti personali 4

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente utilizzando con 
pertinenza i linguaggi specifici.

Forma espressiva piuttosto incerta e frammentaria, con 
lessico inappropriato 1

Capacità espressiva morfosintatticamente corretta, con 
lessico complessivamente preciso 2

Si evidenzia brillantezza espressiva, puntualità e ricchezza 
lessicale 3

VALUTAZIONE  2ª PROVA

La conversione avverrà in decimi sulla base dell’allegato C alla O.M. n° 65 del 14/03/2022

/20



	  

A
llegato A

 G
riglia di valutazione della prova orale 

La C
om

m
issione assegna fino ad un m

assim
o di venti punti, tenendo a riferim

ento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori  
L

ivelli 
D

escrittori 
Punti 

Punteggio 

A
cquisizione dei contenuti 

e dei m
etodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 
particolare riferim

ento a 
quelle d’indirizzo 

I 
N

on ha acquisito i contenuti e i m
etodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in m

odo estrem
am

ente fram
m

entario e lacunoso. 
0.50-1 

 
II 

H
a acquisito i contenuti e i m

etodi delle diverse discipline in m
odo parziale e incom

pleto, utilizzandoli in m
odo non sem

pre appropriato.  
1.50-2.50 

III 
H

a acquisito i contenuti e utilizza i m
etodi delle diverse discipline in m

odo corretto e appropriato.  
3-3.50 

IV
 

H
a acquisito i contenuti delle diverse discipline in m

aniera com
pleta e utilizza in m

odo consapevole i loro m
etodi. 

4-4.50 
V

 
H

a acquisito i contenuti delle diverse discipline in m
aniera com

pleta e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro m
etodi. 

5 
C

apacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 

I 
N

on è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in m
odo del tutto inadeguato 

0.50-1 

 
II 

È
 in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in m

odo stentato 
1.50-2.50 

III 
È

 in grado di utilizzare correttam
ente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegam

enti tra le discipline 
3-3.50 

IV 
È

 in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  
4-4.50 

V
 

È
 in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare am

pia e approfondita 
5 

C
apacità di argom

entare in 
m

aniera critica e personale, 
rielaborando i contenuti 
acquisiti 

I 
N

on è in grado di argom
entare in m

aniera critica e personale, o argom
enta in m

odo superficiale e disorganico 
0.50-1 

 
II 

È
 in grado di form

ulare argom
entazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argom

enti 
1.50-2.50 

III 
È

 in grado di form
ulare sem

plici argom
entazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 
IV 

È
 in grado di form

ulare articolate argom
entazioni critiche e personali, rielaborando efficacem

ente i contenuti acquisiti  
4-4.50 

V
 

È
 in grado di form

ulare am
pie e articolate argom

entazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 
5 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e sem

antica, con 
specifico riferim

ento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua 
straniera 

I 
Si esprim

e in m
odo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 

0.50 

 

II 
Si esprim

e in m
odo non sem

pre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialm
ente adeguato  

1 

III 
Si esprim

e in m
odo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferim

ento al linguaggio tecnico e/o di settore 
1.50 

IV 
Si esprim

e in m
odo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 

2 

V
 

Si esprim
e con ricchezza e piena padronanza lessicale e sem

antica, anche in riferim
ento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

C
apacità di analisi e 

com
prensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 
attiva a partire dalla 
riflessione sulle esperienze 
personali 

I 
N

on è in grado di analizzare e com
prendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in m

odo inadeguato 
0.50 

 

II 
È

 in grado di analizzare e com
prendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III 
È

 in grado di com
piere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV 
È

 in grado di com
piere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 

V
 

È
 in grado di com

piere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 
2.50 

Punteggio totale della prova 
  


